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Oggetto: a) Progetto di regolamento del Consiglio che attua la cooperazione 

rafforzata nel settore della competenza, della legge applicabile, del 
riconoscimento e dell'esecuzione delle decisioni in materia di regimi 
patrimoniali tra coniugi 
b) Progetto di regolamento del Consiglio che attua la cooperazione 
rafforzata nel settore della competenza, della legge applicabile, del 
riconoscimento e dell'esecuzione delle decisioni in materia di effetti 
patrimoniali delle unioni registrate 
- Adozione 

  

I. Introduzione 

1. Il 3 marzo 2016 la Commissione ha presentato al Consiglio una proposta di decisione del 

Consiglio che autorizza una cooperazione rafforzata nel settore della competenza, della legge 

applicabile, del riconoscimento e dell'esecuzione delle decisioni in materia di regimi 

patrimoniali delle coppie internazionali, con riferimento ai regimi patrimoniali tra coniugi e 

agli effetti patrimoniali delle unioni registrate, in aggiunta alla: 
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a) proposta di regolamento del Consiglio che attua la cooperazione rafforzata nel settore 

della competenza, della legge applicabile, del riconoscimento e dell'esecuzione delle 

decisioni in materia di regimi patrimoniali tra coniugi; 

b) proposta di regolamento del Consiglio che attua la cooperazione rafforzata nel settore 

della competenza, della legge applicabile, del riconoscimento e dell'esecuzione delle 

decisioni in materia di effetti patrimoniali delle unioni registrate. 

II. Stato dei lavori 

 Decisione che autorizza una cooperazione rafforzata 

2. La decisione del Consiglio che autorizza una cooperazione rafforzata è stata adottata il 

9 giugno 2016 dopo che il Parlamento europeo ha espresso la sua approvazione (GU L 159 

del 16.6.2016, pagg. 16-18). 

 Regolamenti proposti che danno attuazione alla cooperazione rafforzata 

3. Il 9 giugno 2016 il Consiglio ha confermato che era stato raggiunto un accordo su un 

orientamento generale sui proposti regolamenti relativi ai regimi patrimoniali tra coniugi e 

agli effetti patrimoniali delle unioni registrate, di cui ai docc. 8115/16 e 8118/16. 

4. Dal momento che i due regolamenti proposti che danno attuazione alla cooperazione 

rafforzata sono basati sull'articolo 81, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea, è necessario il parere del Parlamento europeo. 

5. Con lettera del 29 marzo 2016 il Consiglio ha chiesto il parere del Parlamento europeo. Il 

Parlamento europeo ha adottato il proprio parere sui regolamenti proposti che danno 

attuazione alla cooperazione rafforzata il 23 giugno 2016. 
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III. Conclusioni 

6. In considerazione di quanto precede, si invita il Coreper/Consiglio ad adottare1: 

a) il progetto di regolamento del Consiglio che attua la cooperazione rafforzata nel settore 

della competenza, della legge applicabile, del riconoscimento e dell'esecuzione delle 

decisioni in materia di regimi patrimoniali tra coniugi, di cui al doc. 8115/16; 

b) il progetto di regolamento del Consiglio che attua la cooperazione rafforzata nel settore 

della competenza, della legge applicabile, del riconoscimento e dell'esecuzione delle 

decisioni in materia di effetti patrimoniali delle unioni registrate, di cui al doc. 8118/16. 

 

                                                 
1 I progetti di regolamenti sono adottati a seguito di una procedura di cooperazione rafforzata 

dai 18 Stati membri partecipanti alla cooperazione rafforzata (Belgio, Bulgaria, Repubblica 
ceca, Germania, Grecia, Spagna, Francia, Croazia, Italia, Cipro, Lussemburgo, Malta, Paesi 
Bassi, Austria, Portogallo, Slovenia, Finlandia e Svezia). 


